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GIORNALE DI PÀDOVA 
IL G O M M E 

il p iù d i l luso de l la C i t t à e P r o v i n c i a 
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P u b b l i c i t à economica in IV p a g . 

MÀSSIMO Buort t'RBZZO 

CENTESIMI 3 PER PAROLA. 

N o s t r i . J 3 i S K s a o « c i 
PARTICOLARI 

I l q u a r t o Colleaio di R o m a 
ROMA, 9 

Nel Collegio di Aversa è certa la riele­
zione dell'onor. Rosane 

Finora non vi sono altre candidature. Il 
Governo non ne appoggerà alcuna. Anzi 
sono stati dati ordini alle autorità di man­
tenersi nella più assoluta neutralità. 

Suss id i r ea l i 
p e r i d a n n e g g i a t i da l t e r r e m o t o 

ROMA, 9 
Oltre alle cospicue somme elargite dal 

Re a' beneficio dei donneggiati dal terre-
molo, S. M. ha fatto mandare dei piccoli 
sussidi a parte a diverse famiglie, che si 
erano direttamente rivolte, a lui. 

Ce richieste di sussìdi dai paesi danneg­
giati continuano, ad affluire al Ministero 
della Gasa Reale. 

P e r ' i d a n n e g g i a t i d a l t e r r e m o t o 
ROMA,. 9 

L'on. Galli ha ricevuto formale mandato 
dall'onor. Crispi di concretare'il progètto 
di ièg'ge per soccorrere i danneggiati dal 
terremoto. 

.... Là buse de! progetto sarebbe di rico­
struire i paesi distrutti a spese .dello Stato. 

Il progetto non potrà essere presentato 
subito, poiché occorreranno studi ed estimi 

per stabilire il preventivo, ' "' 
Ad ogni modo, per non caricare di 

troppo il bilancio, la somma necessaria 
pei detti lavori sarà ripartita in tante an­
nualità. 

L a c i rco laz ione m o n e t a r i a 
ROMA, 9 

Avendo alcuni deputati chiesto al Go­
verno se e quando si rimetteranno in cir­
colazione gli spezzati d'argento, l'on. Sen­
nino ha dichiarato ohe sarebbe un errore 
il rimettere in circolazione gli spezzati lin­
cile, l'aggio sull'oro non sia totalmente 
scomparso. 

In tutti i casi però, se si dovessero ri­
tirare i biglietti da una e due lire, biso­
gnerebbe coniare altri 50 milioni di spez­
zali d'argento por raggiungere il quantita­
tivo necessario pei bisogni del paese, quale 
è anche assegnato all'Italia dalla conven­
zione della lega latina. 

Gioli t t i sp iega il s u o s i l enz io 

TOMA, 9 
L'on. Giolitti spiegò il suo sii nzio nel­

l'affare dell' interrogazione Colaianni, di­
cendo ohe egli era deciso a parlare se 
provocato dal Governo e non già dall'E­
strema Sinistra. 

Terrà perciò la medesima condotta nello 
svolgimento dell'interpellanza dello stosso 
Colaianni ; vaio a dire che continuerà a 
regolarsi secondo la condotta del Governò. 

probabile Che riuscirà a far passare 
tutte le riforme e tutti i provvedi-
meiiti finanziari. 

LA ORANZA DEL MINISTERO 
T r a i deputa t i , i cui collegi si t ro­

vano minacc ia t i dalle r i forme o r g a n i ­

c h e , l 'opposizione h a fatto in questi 

giorni molt i proseli t i . 

Il magg io r numero delle diserzioni 

da l la m a g g i o r a n z a min is te r ia le si è 

verif icato nel la deputaz ione napo le ­

t a n a . ' 

L a deputaz ione s ici l iana è quasi 

t u t t a ostile a l , governo , non p e r le 

riforme, m a a causa del p roge t to sui 

latifondi. . . . -. • . ;. - ; " 

Nella deputazione p iemontese il mi-1 

nis tero non h a n e s s u n a base . Al t re t ­

t an to si può dire per le deputazioni 

di . a l t re regióni . T u t t o sommato , l 'am­

biente p a r l a m e n t a r e non è ohe in ap ­

pa renza favorevole al m i n i s t e r o ; ' e d ' è 

opinione genera le che . se i g rupp i di 

opposizione si t rovassero d ' accordo t r a 

loro, il gab ine t to difficilmente riusci­

rebbe ad o t t enere nella pross ima vo­

tazione politica la m a g g i o r a n z a dei 

voti . 

Ma un, accordo t r a i g rupp i d e l ­

l 'opposizione è ormai impossibile. Gli 

interessi sono t roppo d i spe ra t i ; eppoi 

m a n c a l 'esempio i dei capi. 

S t ando così le cose, e cer to che il 

Governo s t r av ince rà nel prossimo voto 

sulla poli t ica in te rna , coma è più che 

IL BILANCIOjRANCESE 
Finalmente, .sabato, la Camera francese è 

uscita, dopo oltre un, pose dalla riconvoca­
zione, dal pelago delle interpellanze su tutti 
gli argomenti possibili od impossìbili e che, 
come del resto si sapeva, avrebbero lasciato 
il tempo che avevano trovato; ed ha iniziato 
la discussione generale del bilancio pel 1895. 

Oausa del ritardo della discussione fu, come 
è noto, la difficoltà di far accettare le rifor­
me tributaria dalla Commissione del bilancio; 
difficoltà .che si manifesterà anche alla Ca­
mera ove sorgeranno discussioni molto lun­
ghe e vivaci, mentre il tempo stringe e il bi­
lancio, per poter entrare in vigore il V gen­
naio p. v. deve essere approvato almeno pel 
31 corrente dalle due. Camere. 

Si prevede quindi generalmente che anche 
se la Camera riesce a discuterlo e ad appro­
varlo in tempo, il Senato difficilmente si ac-
conolerà a fare l'.una e l'altra cosa a tam­
buro battente e quindi che.il governo dovrà 
ricorrere ai dodicesimi provvisori. 

Il progetto del bilancio consiste, come è 
stato detto altre volte di tre parti cioè : , la 
riforma dell' Imposta sulle bevande alcoollche 
quella della tassa sulle eredità ed il preven­
tivo che si bilancia in 3 miliardi e 419 mi­
lioni di franchi. 

Le relazioni sulle due primo parti e quella 
terza del relatore generale Cdohery, sono sta­
ta distribuite da parecobio tempo,: e da que­
sto lato la discussione potrebbe seguire.spe.. 
dltamente. ., 

Il guaio è però che, I» situazióne flnaaala-, 
ria, anche nel paese dei' miliardi.;, di »na 
volta è, in seguito f8,lle anorrr-ì spese che le! 
Camere votano -annualmente, tutt'altro che 
rosea. 

Dal 1890 le spese ordinarle annue fonò au­
mentate di trecento bilioni di franchi, ' Le 
speranze dei ministri delle finanze francesi si 
fondavano sulla'conversione della rendita av-
venuta dopo tante incertezze ed esitazioni nel­
la scorsa primavera, operazione dalla quale 
essi si ripromettevano un'economia di ,65 mi­
lioni all'anno ; ma anche quest'economia, 
eertamente rilevante, fu ingoiata dal baratro . 
del «deficit,» mentre il debito fluttuante, in­
grossava sino a 1200 milioni. , 

Adesso ohe il ministro delie finanze, Poin­
caré, aveva bisogno dei 65 milioni necessari 
;pèr la spedizione del Madagascar, votati con 
tanto entusiasmo dalla Camera francese do­
vette fare un prestito mascherato, togliendoli 
cioè , mediante un' operazione fatta colla 
« Oaisse des dépòts et consignatlons, » dalle 

somme versate dalle Casse ,di, risparmio > 
quella cassa di depositi, somme colla qual . 
per la legge, si dovrebbe,, acquistare reiiditr-
d e l l o i S t à t o i • •• •' . ' : ì : - , .• • •'•'•', • 

Tutto ciò senza pregiudizio, ma anzi quali 
preludio di una operazione finanziaria in pro­
porzioni molto maggiori, preparata pel bilan­
cio del prossimo anno e che assorbirebbe 
quattrocènto milioni dàlie Casse di risparmio. 

Così il governo francese prende a prestito 
— con una disinvoltura che in altri Stati, 
ove le-finanze sono in condizioni ancora peg­
giori di quelle della Francia, non si tenta nep­
pure di imitare — prende a prestito dal pic­
colo risparmio senza neppure interrogare i 
depositanti, e fa un prestito di circa mezzo 
miliardo senza emettere un centesimo di ren­
dita. 

Pel consolidamento del debito fluttuante e 
per coprire le più esigenti spese straordina­
rie sarebbe necessario, sin d'ora, un prestito 
di un miliardo-e mezzo, ma il governo fran­
cese cerca di tirare innanzi con espedienti, 
ed aspetta l'ultimo momento per sanare le fi­
nanze così malandate. 

Più remota ahoora del consolidamento del 
debito fluttuante, e l'eventualità di ristabilire 
le basi solide dell' equilibrio del bilancio. 

Tutte la .riforme,-che, ^potrebbero, produrre 
econpjnie<;dure.ViOli)i.,inc,ou,tranQjaBc!Ì8'alla Ca­
mera francese, come in qualche altra di no­
stra conoscenza, la resistenza della maggio­
ranza parlamentare; t e u l membri per quanto 
protestino altamente ad ogni occasiono d ipo­
lare una .finanza rigida, sana e via dicendo, 
esitano ad urtare gli interessi elettorali dai 
quali dipende in igran parte la loro elezione 
a rappresentanti della'nazione. •••.-•• • 
, 1 laudatori -di tale istato idi cose "accennano 

all'aumento della rendita,t.|l "quale dimostre­
rebbe cbe». nonostante, le proporzioni sempre 
più crescenti del deficit, la fiducia del pub­
blico nella potenzialità'.finanziaria del paese 
non.! è, scossa.' *̂ :-'-< .>';'-.•.•.;,;'- -•-' ;:-:--- * - ^ - -
il Giova però notare,- che dopo l'affare del 
Panama 6 lo tanto speculazioni private sba­
gliato, il pubblico francese è diventato diffl-

Idente, per gli investimenti del capitale in im-
ìpreseperduteied-un po' per' questo, un pò 
perchè-anche in Francia gli affari vanno ma­
le,, preferisce acquistare rendita. -

La.domanda che naturalmente sì impone a 
questo punto, si.è se tale stato di cose,-tutto 
altro che lieto,: influirà sulla posizione del ga­
binetto Dupuy. 

Però, se.sino ad ora, coloro che vorrebbe­
ro liquidare quel Ministero ne hanno rinviata 
la-liquidazione alla-discussione del bilancio, è 
certo che la posiziona di quello è molto mi­
gliorata negli ultimi tempi. : 

Anzitutto il i cangiamento di Governo in 
Russia ha giovato al gabinetto francese —' 
specie che lo Czar Nicolò II ha-invitato il ge­
nerale Boisdeffre e l'ammiraglio Gervals ad 

assisterà alle,sue nozze— e la Camera ha 
•una grande, ripugnanza per una crisi la quale 
dimostrerebbe allo Czar quanto siano instabili'" 
le condizioni di governo in Francia. 

.Poi la, posizione parlamentare,del Gabinetto 
Dupuy è in realtà migliorata dopo che i so- , 
cialisti, colle loro intemperanza .si sono alie­
nato l'appoggio dei radicali del tipo di Goblet 
a Bourgoois, i quali accennano ora a ravvi* 
varo quella politica dì concentrazione repub­
blicana cho coll'avvento al potere di Dupuy 
si affermava come morta e sepolta. 

Insomma tutto lascia credere che il bilan­
cia non sarà il sasso che farà inciampare e 
cadere il Qadinetto Dupuy. Anche se però ciò 
fosse, si potrebbe ad ogni modo,, trarrò dal­
l'attuale situazione finanziaria in Francia lo 
ammaestramento che l'età dell'oro si è chiusa 
anche-per le finanze del paese più prospero a-, 
più ricco d' Europa e che perciò in Francia 
nessuno si strappa i capelli e va gridando pei 
tetti cho il paese è in vovina. 

|. I DOCUMBNT [ DI GIOLITTI : 

Secondo una voce, di cui non si 
può garantire l'attendibilità, il numerò 
dai documenti, ohe. sono in mano 
dell'on. Giolitti, riguardanti le cose, 
della Banca Romana, sarebbero circa 
una ventina. ' 

Due o tre di tali documenti sareb­
bero di una: gravità eccezionale. 

Si dice poi che l'on/Giolitti ha ri­
copiati di suo pugno alcuni dei do­
cumenti, per farli conoscere al Re 
prima che gli altri siano1 dallo stesso 
Giolitti consegnati, ove si trovasse1 

obbligato, o al giudica istnittorc o al 
Senato riunito in Alta Corte di Giu­
stizia. • •! -, ' 

APPENbiCE 27) 
del COMUNE - «l'orno* di Padma 

EREDITA 08 SVENTURA 
R o m a n z o or ig ina le 

V I T T O R I O G I A C O M E L L I 

(Proprietà riservata) 

La/fanciulla pianse a lungo in segreto; poi­
ché colla rara intuizione d' un'anima vergine 
e appassionata comprendeva che quando un 
affetto non può vivere e alimentaria per sé 
stesso abbisogna dei tornagusti d'una vita su­
perficiale e mondana, e già presso ad estin­
guersi o per meglio dire è ormai -spento del 
tutto. 

Quando, un bel giorno, pervenne a Gon-
traono uri dispaccio di grande premura che 
egli lesse, m'andando un grido di gioia. 

La'sopraccarta, tempestata di timbri postali, 
annunziava il lunghissimo giro percorso dal 
dispacciò per arrivare a destinazione. 

Il visconte andò in fretta a trovare la fan­
ciulla:' ' 

— Evèlia mia, devo partire; un affare della 
massima urgenza mi chiama lontano di qui. 

La fanciulla si fece pallidissima e non ri­
spose; indi scoppiò in un pianto dirotto. 

Il giovano si provò a confortarla, assicuran­

dola .che l'assenza sarebbe di breve durata e 
che le avrebbe di frequente mandate sue 
nuove. .'.;•-(,•; v . 

Partì infatti quel giorno medesimo accompa­
gnato fino al basso della collina dall' amante 
che, sorretta da Gontrano, muoveva a stento 
i passi e. pareva stesse ogni momento per i-
svenire. 

Il distacco fu, commovente; la misera si ag­
grappava al collo del giovane in un amplesso 
convulso e disperato, come se non dovesse più 
rivederlo. 

Il visconte.sciogliendosi dolcemente dall« sue 
braccia, raccomandò la fanciulla alle cure del 
suo maggiordomo, un buon vecchio che pian­
gendo da'poco la perdita d'una sua figlia, della 
medesima età, aveva preso ad amarla come là 
sua propria; e piantati gli sproni nel ventre 
del destriero, scomparve in brev'oru nelle pro­
fondità della foresta. 

Fece una breve sosta alla casa del dottore, 
dóve non si era fatto più vedere dalla sera in 
cui vi aveva condotta la contessa ferita. 

Il dottore gli annunziò la guarigione com­
piuta della malata e la sua partenza per Pa­
rigi (il che era già noto a Gontrano, cha aveva, 
mandato a prendere sovente notizie di 'lei) e 
si diffuse in prolissi particolari sulla malattia, 
non senza accennare all' indole bizzarra della 
donna, ai suoi modi bruschi, violenti, impe­
riosi. 

Il visconte domandò nuovamente perdo;,o 
del disturbo addossatogli, convenne pianamente 
(a ohi lo poteva meglio di lui?) nelle opinioni 
del dottore circa il carattere della malattia e 
in ultimo cercò di fargli accettare un biglietto 

da mille lire come un tenue compenso alle sue 
prestazioni. 

Il dottore, pure ringraziando, rifiutò recisa­
mente l'offerta, dicendo d'essere già stato pa­
gato e di avere data parola che non avrebbe 
accettata altra rimu orazione. i 

li visconte non volle insistere e pregò sola­
mente il dottore e la donna ohe aveva • con 
lui d| volersi interessare durante il tempo 
della propria assenza alla fanciulla che aveva 
lasciato al castello. -

Il dottore acconsentì a mezza bocca, mentre 
andava dicendo fra sé: 

— Oh il grande scapestrato I ecco una nuova 
amante che salta fuori, non si sa dì dove, e 
a the vien commesso l'onorevole incarico di 
invigilare su quell'altro bel flore d'innocenza 
è-di virtù I Oh se fossi meno vecchio , vorrei 
ben io ..insegnargli una volta per sempre ad 
attendere in persona ad affari, di taje naturai 
Bastai pare un destino: tutte le noie hanno da 
cascare proprio addosso a me, io che sto,rin­
tanato nel mio' nicchio, che non cerco nessu­
no, che non m' impiccio mai con nessuno., 

La donna intanto, che andava slmpatizzan-
do istintivamente colla misera giovinetta di cui 
presentiva le delusioni, le angosce,.promette­
va al visconte nei termini del più caldo inte­
resse di occuparsi.di lei e di visitarla il più, 
spesso possibile per renderle meno dura là sua 
solitudine. 

Il visconte si profuse di nuovo In ringrazia­
menti, salutò la donna, strinse la mano a| 
dottore a, risalito a cavallo: si spinse di ga­
loppo sulla via di Joigny ève sperava di giun­
gere In tempo pel primo treno di Parigi. 

SI Giurì per Giolitti 
. . . .; R o m a , 9 ore 10 poro. :-

Stasera, alle oro 0, nella sala del primo uf­
ficio a Montecitorio si è riunitoti Giurì, cha 
Giolitti ha nominato per decidere intorno alla 
condotta da seguire e sul quesito se sia op­
portuno ch'egli faccia delle pubblicazioni. 

Il,Comitato era composto degli onor. Car­
mine, Cavallotti, Colombo, Damiani, Di Ru-
dini,.Fortis, Marcora, Roux e Zanardelli. 

L'on. Ruux era il rappresentante dell'onore­
vole Giolitti. 

Roux in termini generici espressa i desi­
dero di Giolitti, domandando che questi t'ossa 
udito, . . . . -• .. 

Il faccendiere, appena ristabilito dalla sua 
ferita, erasi dato premura di spedire un di­
spaccio a Gontrano, informandolo dell'esito fe­
lice delle sue ricerche e sollecitandolo a re­
carsi sul luogo. 
: Quel dispaccio era arrivato, come si sa, 
molto in ritardo, ma intanto il brav'uomo non 
avea perduto il suo tèmpo. Certo che-non era 
trapelato nulla della sua gita notturna, si 
era masso con calma ad esaminare i docu­
menti trovati neh' antro della vecchia, colla 
scorta dei quali aveva potuto ricostruire quel 
tenebroso dramma e ricavare degli indizi im­
portanti sull'esistenza di quell'erède tuttavia 
sconosciuto. 

Quando, una mattina in cut stava, come il 
solito; allo scrittoio, consultando le sue carte 
ed elaborando, nuovi piaqi, entrò il cameriere 
annunziando una visita. 

L'altro, imaginando che fosse Gontrano, ac­
cennò che fosse introdotto iminediatamente. In­
fatti di I l a poco il cameriere rientrava ac­
compagnato da Gontrano che, alquanto sor­
preso nel trovarsi a fronte dì uno sconosciuto 
s'inchinò leggermente, ohiedendo : 
i •= Se non erro, ho l'onore di parlare con 
Milord Wilson ? • 
, -L'altro scoppiò in una risata. 
i •-» Son tale per tutti, fuor che per voi, 
mio caro visconte. Ohe vi pare del mio trave­
stimento? 
| — Dico' che rassomigliate ad un yankee, puro 
sangue, mio caro Mercier, ed anche un oc­
chio più esercitato del mio avrebbe potuto ri­
manere ingannato. Or ditemi, come vanno gli 

affari? A che punto ci troviamo? 
— Posso confessare, con compiacenza, c h e 

i miei sforzi sort irono un esito affatto inspe­
r a t o . - . . . . , ' '•'•' •; 

— Ma voi siete ferito -esclamò con pre­
mura il visconte vedendo la spalla fasciata. 

— Ohi una semplice graffiatura. 
E qui si mise a raccontare tutte le peri­

pezie di quel viaggio, la gita .notturna, l'uo- • 
cisione dei Rougeot, la scoperta dei docu­
menti.... 

Il visconte passava di meraviglia in mara­
viglia e non sapea nascondere la propria am­
mirazione per il sangue freddo, l'audacia o lo, 
destrezza con cui il faccendiere avea saputo 
levarsi e con onore, da tante situazioni diffi­
cili o disparata. Quindi richiose, con un velo 
d'inquietudine: ' 

— E non temete.cho la giustiziavi dia qual­
che fastidio? Ì 

— Oh quanto a ciò, posso dormir tranquillo. -
In primo luogo prove non ce ne sono, e poi 
il vecchio Rougeot ha più interesse di me a 
non fiatare:a. saprà,certamente, colorire la 
cosa; potrà raccontare ad esempio che i figli 
si .sono avventurati sul mare con un tempo-
burrascoso e cha un'ondata capovolse l'imbar­
cazione a.qualcosa.di simile. Vi ripeto checiò : • 
non mi da alcun pensiero.. 

— Tanto meglio, ed (ora che pensiamo di 
fare? Cha cosa risulta dall'esame dei docu- . 
monti? , , . . . > -...',; . . 

.— Risulta che la figlia di Luisa Rougeot e 
del marchese di Ferioourt venne affldata-a due 
pescatori dell'isola di Vaumer. 

(Continui)) 
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Giolitti infatti vanne fatto entrare e innanzi 
al Giurì conformò e precisò il quesito formu-
ato da Roux, nel senso di essere sua inten­
zione ohe autorevoli uomini parlamentari di­
cessero il loro avviso sull'uso, che egli do­
veva fare dei 'documenti, che aveva e ohe 
metteva a disposizione della Commissione, as-; 
serendo d'averli avuti por via regolarissìma e 
assumendo l'impegno di mostrarli tutti alla 
Commissione è di non nasconderne alcuno o 
parto. 

Dopo questo dichiarazioni, l'o'B. Giolitti fu 
fatto uscirà. 

Il giurì ad unanimità, meno Damiani e For-
tis, ha deciso che, dato le condizioni in cui 
si trova Giolitti, gir convenga di pubblicare i 
documenti, che possiede, se no possiede. 

Ecco la testuale deliberazione: 
« Sul quesito propostole, là Commissione 

si trova di avviso che i documenti, di cui, 
non crede di dover prendere cognizione, 
non possano interiormente essere tenuti 
segreti. » 
" li deliberato venne Armato dai membri della 
commissione. 

Giolitti aspettava la decisione nella sala di 
lettura delia Camera'. 

. La riunione non sì protrasse oltre 3 quarti 
d'ora. 

l a notizia della decisione presa dal giurì 
ha prodotto una grande impressione; l'impa­
zienza ò viva, giacché si ritiene ormai certo 
che nella seduta di domani nascerà alla Ca­
mera qualche grave incìdente. 

Si assicura che alcuni dei documenti sleno 
gravissimi, e che qualche personalità rimarrà 
dalla loro pubblicazione profondamente scossa. 

: CRONACA DELL' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
A u s t r i a - U n g h e r i a 

Per le interpellanze alla Camera italiana 
Riceviamo da Vienna: 
In questi circoli politici si commenta il ri­

fiuto dell'onor. Crlspi di rispondere alla in­
terpellanza di Barzilai sai rapporti dell' Ita­
lia coll'Austria. 

Si riconosce che Crlspi non avrebbe potuto 
dire che tali rapporti sieno eccellenti, perchè 
in realtà non lo sono, nò lo furono mai. 

I n g h i l t e r r a 
Dalla Corea 

Abbiamo da Londra : 
Notizie da Yokohama recano che, per ter­

minare prima la campagna contro la China, 
si terrà un corpo d'osservazione, nella Man-
crini e che tutte le altre truppa giapponesi 
saranno diretta contro Pekino. 

Si dice che la China abbia chiesto un; ar­
mistizio, ma che la domanda sia stata respin­
ta, senz' altro, dal Giappone. 

S p a g n a 
: La situazione .nel Marocco 

Ci giunge da Madrid :; 
Il Diario constata che la situazione nel 

Marocco é sempre precaria ed aggiunge che 
un intervento della Spagna non dovrebbe far­
si molto attendere. 

Telegrafivi Dispnea 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. — Il Soir annuncia che parec­
chi arresti sarebbero stati operati nel pome­
riggio, specialmente quello di un ex ministro 
che occupava una situazione importante in 
un circolo parigino. La voce di tale arresto 
però è formalmente smentita. 

PARIGI, 9. — L'Echos de Paris annunzia 
che il Consiglio superiore di guerra approvò 
il progetto tandente a trasferire il 1 novem­
bre 1898 da Lione a Grenoble il quartier ge­
nerale del 14. corpo d'armata. Lione rimarrà 
la sede del comando superiore della difesi 
alpina. " 

MADRID, 9. — La cessione dell'isola Pe-
regil sulla costa del. Marocco agli inglesi è 
ufficialmente smentita. 

BERLINO, 9. — Vimperatore ha ricevuto 
a mezzodì la presidenza del Reìchstag. L'im­
peratore, disse che non considera come offesa 
personale il noto incidente sollevato dai so­
cialisti nella prima seduta dell'attuale ses­
sione del Raichstag; ma vi scorge invece la 
offesa alla costituzione dell' impero, inqiian-
to'ehè l'imperatore rappresenta la base delle 
istituzioni costituzionali. Soggiunse che il pro-
gatto presentato dal governo contro le ten­
denza sovversive impedirà simili offese. 

BAIUM, 9. — Il patriarca armeno ortodosso 
è partito per Tiflls allo scopo d'informare l 
correligionari delle gravi condizioni in cui ver­
sano lo popolazioni armene. 

WASHINGTON, 8. — Un dispaccio della 
China annunzia che i'amasciatore chinese tu 

nominato e partirà per il Giappone allo scopo 
di, negoziarvi la pace, >i 

bltco, del non trovare seguito in esso. Se ad 
alienare maggiormente le popolazioni dalla 
Lega occorreva qualche eccitamento di piti, 
la riunione delia scorsa domenica ha fatto 
tutto quello, che era in suo potere. Dire a 
delle popolazioni' che sono avide di .ordine,^ 
di sicurezza, di lavóro, che sì stanno loro 
proparando lo delizie di nuove agitazioni, e 
possibilmente di moti rivoluzionari, è dire il 
contrario di ciò che vogliono, è persuader 
loro ancor più che le leggi eccezionali non e-
rano un provvedimento inutile. 

E con questa nota bellicosa, come chiedere 
l'amnistìa? Non potrebbajSfarsi di più da chi si 
prefiggesse lo scopo opposto. È ben varo che 
pare che si voglia chièdere l'amnistia come 
un diritto non come una 'grazia. Ma,, qua! 
diritto? Forse il diritto all'impunità avvenire? 

I parenti italiani di Emilio Zola 

Il consigliere della Corte d' Appello di Bre­
scia, Carlo Zola, si recherà mercoledì 12 cor­
rente a Desenzano ad incontrarvi suo cugino, 
l'illustre Emilio Zola, proveniente da Venezia 
e diretto a Milano. 

Nel viaggio da Desenzano a Brescia gli re­
galerà i tre ritratti originali de' suoi ante­
nati, che sono stati pubblicati in questi 
giorni, nonché un lavoro calligrafico auto­
grafo che contorna un sonetto, che il padre 
di Emilio Zoia nejla sua giovinezza dedicò a 
sua madre. 

Gli consegnerà inoltre i ritratti fatti a ma­
tita dal bisavolo e di un "prò zio dell'insigne 
romanziere, del dott.CarloZola, avo delio stesso 
di due cugini dell' ingegnere Francesco Zola 
padre del letterato, nonché il ritratto pure a 
a matita di Beuedetta Zola, sorella dell' inge­
gnere Francesco, e zia,quindi di Emilio morta 
in istato nubile, e il ritratto di Marianna Pe-
tropoli, nipote del padre del celebre scrit­
tore. 

M I E ' B J I H B I N I 

u c c i s i c o l l a t t e I toIInnie 

;• La Lega per la Libertà 

•Curiosa davvero questa Lega che va dai ra­
dicali opportunisti fino ai socialisti più intran­
sigenti, e che tutti sono stati sotto la verga 
del Oosta, che non ha fatto mistero di ciò che 
viole noli'atto di assumere la presidenza della 
riunione: la rivoluzione. 

Quellodi cui i diversi oratori si sono'spe­
cialmente doluti, è della indifferenza del-pub-

Avanti alle Assise di Kornenhurg (Austria) 
è comparsa certa Maria Goldenhuher, di 27 
anni,,accusata.di aver versato addosso a due 
gemelli,, dell'età di anni due e mezzo, del latte 
bollente a,scopo di vendetta. 

, La,,disgraziata donna, riuscì anche nell'in­
tento, poiché uno.dei due poveri bimbi morì 
all'indomani e l'altro una settimana dodo, 
ambidue fra i più atroci'spasimi; 

L'accusata è, nativa di Bisamberg, ove i di 
lai genitori godono la massima considerazione. 
Nel 1887, ella sposò, il possidente Francesco 
Goldenhuber, cai quale ebbe due, figli. Fra i 
due coniugi fu una guerra continua, causa il 
carattere, .bestiale del marito, il quaìe faceva 
subire alla moglie ogni sorta di maltratta­
menti. 
., Essendosi olla recata presso la propria fa­

miglia in seguito anche alla morte di 2 bam­
bini, il marito entrò in intime relazioni con 
una donna di straordinaria bellezza, certa Rosa 
Krafft, pure divisa dal marito. Il Goldenhuber 
si recò a convivere con lei, e un anno dopo 
la Krafft mise al mondo due gemelli maschi. 

I parenti della moglie legittima, la Maria 
Goldenhuber, intervennero presso il marito e 
riuscirono a rappattumarlo colla moglie. Il 
marito accondiscese a riprendere in casa la 
moglie, ma ciò nondimeno continuò a tenere 
presso di sé anche la Krafft. In paese si faceva 
naturalmente ogni sorta di commenti sul conto 
del Goldenhuber per 11 fatto che conviveva 
con due donne., , , . 

Per qualche tempo la moglie legittima sop­
portò con rassegnazione la presenza della 
Krafft; ma poi, non potendone più, pretese 
dai marito l'allontanamento della concubina. 
Il marito non acconsentì,e la Goldenhuber ri-
cor.-ffl al Tribunale, ohe obbligò la Krafft ad 
andarsene. I due gemèlli però il, Goldenhuber 
volle assolutamente tenerli presso dì sé; ciò 
che servì di pretesto alla Krafft per recarsi 
ogni momento in casa, dei coniugi per vedere 
I suoi bambini, ma in.realtà per rimanere in 
lunghi, ed intimi colloqui col Goldenhuber. 

Naturalmente tutto ciò.non fece se non ac­
crescere l'odiò che la moglie avevajcontro la 
Kraft, òdio che poi si estoso anche ai due 
bambini. , 

Un , giorno approfittando dell'assenza del 
marito, la Goldenhuber, decisa dì liberarsi 
delle duo creaturina delia Kraft, fece bollire 
del latte in una grande.'pentola o lo vuotò 
poi loro addosso. 

Le grida del due piccini attrassero in cu­
cina una ragazza che abitava nella stessa casa 
della Goldenhuber, che strappò le due vittime 
dalle mani dell'infelice, ma pur sempre, col­
pevolissima donna. 

Ciò non pertanto, i due bambini morirono, 
come si ò detto, in seguito alle orribili scot­
tature riportate. 
: La Goldenhuber, arrestata, negò dapprima 
tutto, cercando di far erodere che i gemelli, 
giocando presso'!! focolaio, avessero rovescia­
to la pentola del latte; ma poi incalzata dalie 
domande del giudice istruttore, confessò il 
delitto, dicendo però ohe non aveva mài avuto 

: l'intenzione di ucciderli. 

Al dibattimento l'accusata si dichiarò pen­
tita della sua azione, soggiungendo ohe in quél 
giorno ella era in orgasmo in causa dello fre­
quènti visita fatta In casa sua dalla Kraft. Il 
gendarme che l'arrestò, udito quale testimo­
nio, depose che la Goldenhuber, secondo quan­
to gli riferì il marltadi lei, tentò di suici­
dare! dopo i! misfatto. 

Anche dalle deposizioni di altri testi, risultò 
che.l'accusata tentò di uccidersi durante il 
carcere preventivo. 

In generale tutti 1 testimoni citati fecero 
un tristo quadro del ménage Goldenhuber, 

Il marito dell'accusata è padre di quattro 
figli avuti da quattro diverse donne. 

La Kraft, che ebbe puro 6 figli con parec­
chi uomini, fu udita quaie testimone, o quan­
do 11 presidente fece dar lettura della perizia 
medica, scoppiò in un pianto tanto dirotto, da 
dover venire allontanata dalla sala, 

I giurati furono molto pietosi appunto in 
vista della tristo condiziono in cui era l 'im­
putata, a la condannarono a due anni di car­
cere duro. 

LA METROPOLI 
DEL CELESTE IMPERO 

Non si sa ancora sa all'esercito giapponese 
vittorioso sarà dato di marciare su Pechino e 
d'impossessarsene, il che potrebbe determinare 
lo sfacelo dell'impero celeste. Ad ogni modo 
stimiamo opportuno dì dare ora qualche rag­
guaglio sulla metropoli dalla Cina. 

Essa è composta di due città distinte in for­
ma di due grandi quadrilateri: la città cinese, 
che fin dal 936 dell'ora nostra oonsideravasi 
come metropoli dell'impero; la.città tartara, 
che[fu aggiunta nel secolo XII dai conquistatori 
mongoli. 

Nel grande quadrilatero della città tartara 
un altro quadrilatero concentrico forma la 
città imperiale con un parco immenso e giar­
dino e nel seno di quest'ultima un altro qua­
drilatero più piccolo costituisce la città Inter­
detta ai profani, cioè il palazzo imperiale colle 
sue dipendenze. ,. 

Il quadrilatero della città tartara ha 2,1 chi­
lometri di periferia. Nella muraglia che Io 
chiude, alta 10 metri e fortificata da baluardi 
a scarpa, si aprono nove porte colossali da 
cui partono diritte le stradi.principali lunghe 
alcuni chilometri «larghe 49 metri. Le strade 
minori sono tutte paralelle e perpendicolari. 
L'uniformità delle costruzioni, risponde alla re­
golarità geometrica della pianta: linee orizzon­
tali, predominio del tetto a curvatura conca­
va, secondo.le sagome delle tende mongole: 
tutto su quésto tipo, le case particolari come 
i palazzi, le porte 'delle, città come 1 templi. 

L'insieme è monotono, ma grandioso, quan­
tunque lo strade sianoveri letamai di polve­
rone, di fango e di lordure. 

La popolazione Invece è estremamente varia 
e pittoresca, poiché vi si mescolano tutti gli 
elementi delle razze cinese e tartara, i ca­
valli e i camelli, i veicoli d'ogni sorta; tutte 
le arti.e mestieri esercitahill all'aria ; perta, 
il grande e il piccolo commercio. Viene ora 
valutata a circa 900,000 abitanti. 

Pechino non ha acque correnti: il fiumiciat­
tolo Yu-Ho è appena sufficiente ad alimentare 
il gran lago (lei giardini imperiali. Il fiume 
Pei-ho è a 20 chilometri, La popolazione beve 
esclusivamente acqua dei pozzi. 

Un tempo la città era provvista dì un'estesa 
réte di fogne, ora sou tutte ostruite: l'Incuria 
edilizia della, capitale corrisponde alla deca­
denza dell'impero; quindi le epidemie vi fanno 
strage. 

ha-città imperiale o città gialla (il giallo 
è il colore imperiale della Ciua) misura 670 
ettari, è chiusa da una muraglia alta 18 pio-
di, tinta color rosa con tegole gialle: com­
prende i palazzi principeschi, i ministeri, tem­
pli, conventi, parchi; una collina artificiale e 
il gran lago d'oro traversato dal (ara»sa ponte 
a* marmo: un tempo era tutta interdetta alla 
popolazione e alle abitazioni private; ora que­
sta Interdizione riguarda solo il quadrilatero 
più interno che costituisce la residenza im­
periale o città interdetta. Questa è costituita 
da un centinaio di edilizi isoiati fra cortili e 
giardini: l'ingresso principale si chiama porta 
della grande purézza: un fossato pieno d'ac­
qua fortifica la cinta: le porte sono a 3, 5, 7 
o 9 fornici, quolio di mezzo riservato a), solo 
imperatore. 

I nove palazzi,più centrali della città. In­
terdetta costituiscono il Ta nei ossìa il yran-
de anteriore, dove abita colla sua famiglia 
['unica sublimità dell'eterno solitario, che è 
poi il sovrano, servito dalle sue donne e dal 
suoi 3000 eunuchi. 
\ Un tepopo questi,eunuchi facevano frequenti 
rivoluzioni dì palazzo e dinasticho: ora la loro 
influenza politica è nulla, ma essi non man­
cano di approfittare, della loro posizione per 
arricchire. 

Gli altri dei cento edilizi servono alle prin­
cipesse «Iella famiglia, agli uffizi dì 'corte, ai 
magazzini, alle scuderie; non meno di 8000 
sono le persone recidenti nella città interdet­
ta, per diversi uffici: neppure gli ambasoia-
torì possono entrarvi. 

Pechino non è aperto al commercio estero: 
solo I diplomatici, i missionari, e alcuni euro­
pei impiegati alla dogana possono soggiornar­
vi. Lo Legazioni estere sono tutto aggruppate 
in un quartiere secondario della città tartara. 

Quanto alla, àittà.etnèse, ha le strade tor­
tuose, anguste e ancora più sudicie: vi furono 
aperte cinque grandi arterie in linea retta'; 
ma l'insieme ò un labirinto di straducole e 
di piccola caso dove formicolano il commer­
cio, l'Industria, le fumerie da oppio e case 
equivoche. Essa contiene due monumenti Im­
portanti,, cioè il tempio del cielo e l'altare 
della terra. 

* * 
Accanto alte religioni predominanti di Con­

fucio e di Budda, vi sono a Pechino 25,000 
musulmani (in tutto l'impero più di 20,000,000)-

I mendicanti nella Scapitale (si calcolano a 
80,000, poiché nessuna istituzione di benefi­
cenza provvedo alla miseria. 

I dintorni di Pechino sono più desorti che 
coltivati e sono popolati più da sepolcri e i e 
da -villaggi: campagna triste a desolata. 

**. 
Qualora l'esercito giapponese, vincitore, mar­

ciasse su Pechino, non sarebbe un facile pro­
blema quello di imporsi al milione di abitanti 
racchiusi in quei 50 chilometri di circuito, 
di mettervi piede in modo efficace e sicuro. 
Ed è perciò che la pace verrebbe conclusa 
alle porto della capitale e non dentro: perchè 
d'altra parte la Corte imperiale cinese difficil­
mente si indurrebbe all'estremità di vedersi 
bombardare la città gialla a la città inter­
detta. 

Gronaea del Segno 
R O M A 

I funera l i de l l ' on . Bas in i . — Ieri nel 
pomeriggio! ebbero luogo i funerali dal de­
putato Basini. 

II concorso di deputati, amici e del pub­
blico fu numeroso; la salma era coperta di 
numerose .cerone, tra cui quella del paese 
natio (Sjcandiana), 

Il Governo era rappresentato dall'on. Eava 
sottosegretario delle poste e la Camera era 
rappresentata dal vice-presidente Caetani. 

La salma verrà tumulata, per desiderio del­
l'estinto a Campo Verano.. 

M A R I N O 
U n spaven tevo le Incend io - D u e mor­

ti . — Ieri sera improvvisamente s'incendiò 
un dormitorio,di operai. Solo questa mane si 
riuscì a domare le fiamme, mancando la pompe 
e scarseggiando l'acqua. 

Si rinvennero, carbonizzati, due corpi uma­
ni; uno fu riconosciuto per quello di un frut-
taiuolo,,l'altro rimase irneonoscibde. Sembra 
che l'incendio si sia sviluppato casualmente. 

M I L A N O 
D u e b a r c a i u o l i a n n e g a t i . — Tre bar­

caiuoli scendevano pel Ticino su una barca 
carica di legna; presso Golasecca la barca si 
sommerse. 

Uno dei barcaiuoli, Gattini Carlo d'anni 51, 
arrivò a toccare la riva, mentre gli altri due: 
Barberà Angelo di 75 anni e Bertela di 46 
annegarono. 

I due cadaveri furono trovati stamane. 
S A S S A R I 

L ' a r r e s t o di un omic ida in S a r d e g n a . 
— Ieri a Cossoine fu arrestato il cav. Obino, 
imputato dell'assassinio del Dettori, supponesi 
in seguito a rivelazioni dal De Rosas. 

UDINE 
Giù d a l c a m p a n i l e . — Il ragazzo Bal-

dassi Luigi, ieri recatosi per suonare lo cam­
pane nel campanile della chiesa di San Gior­
gio Maggiore, nel salire la scala interna a ca­
gione della oscurità, mise un piade in fallo e 
precipitò dall'altezza di venti metri. 

Fu portato all'ospedale in gravissimo stato. 

CRONACA DELLA CITTA 
La passeggiala 

DI b E N l i P I U E N Z A 
a prò" dei d a n n e g g i a t i dal t e r r e m o t o 

Ogni cosa va per il buon verso : giovedì, 
dunque, gii studenti universitari faranno la 
passeggiata, che questa mattina hanno annun­
ciato ai cittadini di Padova col seguente ma­
nifesto : 

C I T T A D I N I ! 
' Una tremenda sciagura, di'cul la eco dolo­
rosa s'è ripercossa in tuttofi mondo, ha col­
pito i nostri fratelli del mezzogiorno. | 

Da ogni angolo della Penisola - con uno 
slancio ammirevole dì carità e di affetto -
sono partiti i soccorsi, per alleviare tanta 
ambascia ; da ogni cittadino italiano, all 'ap­
pello di Comitati di beneficenza, pronto è statò 
elargito il contributo per un' opera così alta­
mente filantropica. 

Ed anche Padova - sempre, prima In ciò 

che v' ha di alevato e di nobllo • parteciperà 
con pari entusiasmo alla festa della oarità 
come un sol uomo. 

Per accordi presi cai Comitato provinciale 
esecutivo, gli; studenti universitari hanno de­
cisoci farò Una grande ,, .•••'; 

PASSEQQIATA DI BENEFICENZA 
percorrendo tutta la città, in carri, preceduti 
da musiche e seguiti da carrozze, allo Jacopo 
di raccogliere offerte. 

O i T T A DIN11 

Dinanzi a certo sventure è il cuore cho 
parla ; non v' ha bisogno che si cerchi di ri­
svegliare in, voi un.sentimento che già, pieno 
di sacro fuoco, circola nello vostre vene. 

L'esempio, che ne desta in altro occasioni, 
ce ne fa garanzia : e noi siamo fidenti cha 
tutti, Indistintamente, concorrerete a mitigare 
le sofferenze di quelle disgraziate regioni della 
nostra cara Italia. 

IL COMITATO 

Padova, IO Dicembre 1894. 
La passeggiata, salvo casi imprevisti, avrà 

luogo giovedì, 13 cerrente, 
SI accettano offerte ,di ogni genero, ma 

preferibilmente in danaro. 
Con apposito manifesto s'indicherà I' ora, 

e l'itinerario da seguirsi. 
*»» 

I n c u r a b i l i e Ciechi . 
Esponemmo lo nostre idee in proposito poi­

ché la questione è di vera attualità, deside­
rosi che la soluzione ne fosso affrettata. 

Trattasi di argomenta delicato e vitale, quin­
di non volendo ne abbiano a soffrire le due 
istituzioni, Intralciando forse pratiche in corso, 
non apriremo una polemica inopportuna e che 
potrebbe diventare, non certo per parte no­
stra, irritante. , 

E giacché il Veneto dico di occuparsene 
in seguito e non una volta soltanto atten­
deremo allora e, se dei caso, risponderemo. 

Siegfried 

* * 
Alla c a n t i n a Bass i . 
Il comm. Daniele Vasta, nostro Prefetto, si 

recò ('altrieri a visitare lo Stabilimento vini­
colo Maurelio Bassi al Bassanello. 

Il proprietario egli , agenti della Ditta fecero 
vedere al R. Prefetto ogni focaie ed ogni cosa 
attinente allo Stabilimento. 

Il comm. Vasta lodò altamente ì metodi u-
sati nello Stabilimento a la grandiosità e po­
litezza,dei luoghi ìe si congratulò vivamente 
col cav. Bassi. 

, ..,'..;,: ..%'. , . 
Alla s t a z i o n e . 
Ieri fu di passaggio alla stazione la celebra 

pittrice Maria Demidoff. principessa Russa. , 
Era accompagnata dal colonnello Gregorieff 

diretta a Firenze. 
La pricipossa giovanissima (ha soli H anni) 

è appassionata viaggiatrice. 
' . % ' . 

B a n c a P a d o v a n a . 
Ci consta che l'egregio amico nostro avvo­

cato cav. Marco Donati, il quale fu nominato 
Consigliere della nuova Banca Padovana, ha 
declinato l'onorevole incarico colla seguente 
lettera: 

Padova 9 dicembre 1894 
Onor. signor 

Dott. BRUNO BARZILAI 
Presidente della Banca Padovana 

PADOVA 
«Apprendo dal giornali che l'Assemblea di 

codesta spettabile Banca mi ha fatto ieri l'o­
nore di nominarmi a Consigliere. 

« Mentre io sa' grado a quei cortesi che vol­
lero darmi codesto lusinghiero attestato di be­
nevolenza e auspico le più liete sorti al nuovo 
sodalizio, devo declinare - In causa delie mol­
teplici mie occupazioni - l'onorevole ufficio. 

&Le piaccia accogliere i sensi della parti­
colare mia considerazione. 

Suo devot. • 
Avv. MARCO DONATI» 

m v * * 
B a n d a Mi l i t a re . 
È dada Banda del 76.° che noi vogliamo dire. 
Perchè avendo ieri assistito al concerto di 

Piazza Vittorio Emanuele ci siamo una volta 
di più convinti che essa è composta d'ottimi 
elementi e diretta da un valentissimo maestro 
quale si è il signor Lo Faro. 

Infatti accuratissima sotto ogni aspetto fu 
l'esecuzione data Ieri al programma e special­
mente nella Sinfonia del Salvator Rosa, nel 
terzo atto dal Se di Lahore e nella Fantasia 
Ungherese l'abilità degli esecutori e del Di­
rettore fu in ogni modo manifesta. 

I di ciò, oltre ai buongustai, dicono elogi 
gli intelligenti di musica; a nomo anzi di ta­
luno di essi noi abbiamo voluto scrivere que­
ste righe che torneranno - speriamo - gra­
dite all'ottimo maestro Lo Faro. 

**• 
; Avviso p e r i nos t r i o p e r a i . 

II Ministero dell'Interno fa conoscere che ri­
sulta ufficialmente che nei lavori per la co­
struzione dalla linea ferroviaria Salonico-Te-
dra'gatoh il numero degli operai italiani è così 
'esuberante che altri non potrebbero trovarvi 
occupazione e che tutti quelli operai, i quali 
Oontinuano a portarsi ivi, si trovano esposti 
al più gravi disagi ed a sofferenze di ogni ge­

niere. • .; •'••! • 

'Dal 1. Dicembre -Birraria Ristoratore STAT! UNITI Via Maggiore • Colazione a Tino 2[5 nost.,'8 pani, 1 Tirodo, 1 piatto di carne con guani, (a 
scolta dulia lista giornaliera), frutta o formaggio. 



Si -ritisi)') opportuno che di questo stato di 
t0S9 siano Informati i nostri oporai, e che esu­
lano sconsigliati a recarsi i.n Macedonia acer 
cir lavoro che non troverebbero. 

Cantante p a d o v a n a i m p a z z i t a su l la 
scena 

La provincia di Como riceveva testò da 
New y°r^ u a a «(""rispondenza, riprodotta in 
parte questa mattina dalla Gazzetta di Ve-
•miia, la quale contiene una notizia mólto 
spiacevole per noi. 

Trattasi di un' artista divenuta pazza in 
ulla scena e l'artista, secondo il corrispon­

dente, ssrebbo veneziana, mentre poi essa è 
di Padova. ' 

Noi ci auguriamo che i fatti non slauo 
v8rl o in ogui modo possano essere in qual-
eie modo rettificati. 

Ecco del resto quanto si scrive : 
Il tenore Tamagno, reduce dal Messico ove 

ottenne dei veri trionfi, preceduto da una 
reclame formidabile, esordì qui il 21 novem­
bre nel Guglielmo Teli ed il successo non fu 
Inferiore alla immensa aspettativa. 

Ma lo spettacolo che andò trionfalmente di 
jpplauso in applauso por tutto il primo atto 
penne poi funestato da un tristissimo avveni­
mento. 

La veneziana Livia Drog, soprano assoluto 
di grandissimo valore e che gode delle .mag-
jiori simpatie del nostro pubbPeo, dopo la pri­
ma parte della sua aria nel secondo atto fu 
colta da improvvisa pazzia. 

Immaginate quale scompìglio in teatro. 
Credo che un simile caso non sia mai ca­

pitato dà quando si ò aperto il primo teatro 
Une ad oggi. 

Ma qui si è abituati a tutti gli avvenimenti 
aucne i più imprevisti e quindi passato il mo­
mento di confusione, lo spettacolo continuò, 
lopprimendo totalmente la parte della signo­
rina Drog. 

Si crede che trattisi però di pazzia passeg­
gera e che fra breve la signorina Drog sarà 
completamente ristabilita. 

• \ 
lino s c o n t r o i a t a l e . 
Nel pomeriggio di ieri molti velocipedisti si 

lìvertivano a correre a grande velocità in 
'rato della Valle. 

un certo punto lo , studente Fano Leo-
aurdo, d'anni 16, abitante a S. Giovanni flu­
iterò 1847, incontrossi con un altro veloci-
lodista, e dallo scontro fu gettato fortemente 
i terra. I 
Venne tosto raccolto dai suoi amici e' con­

lotto nella vicina farmacia, dove si riscontrò 
i il Pano avea riportato una storsione al 

iraccio sinistro , ed altre contusioni alla 
•palla. 
Il ferito fu quiudl condotto in vettura alla 

ma abitazione. - - ' . • 
L'altro ciclista, subito dopo lo scontro, se 

gnò nobilmente, per cui non si sa chi sia. 
.*. 

Improvviso m a l o r e . 
Durante la musica d'ieri un tale che stava 

ostando il secondo atto delia Forza del De­
lino fa colpito da improvviso malore. 
Fu trasportato iiiel negozio dei fratelli si­

nori Camelli, dove gli furono prestate le 
irime cure. 
Visitato da un medico, si riscontrò che il 

ualure era causato da troppo lungo digiuno 
Dopo una mezza oretta l'ammalato presela 
ia di casa. 

Ubbriaco elie si fer isce. 
Alle ore 19 d'ieri certi Pìvetta Giovanni e 
'ramarin Achille accompagnarono al Manici-
Io certo ,S, Luigi, d'anni 65, industriale abi-
inte in Via Boccalerie, perchè ferito alla 
tsta. , . 
luigi S. venne tosto, mediante lettiga, ac-

Wpaguato al nostro Spedale dove fu subito 
«silicato dal medico di guardia; quindi fu ri-
Mdotto alla sua abitazione. 
Il ferito era caduto a terra, trovandosi oc-

ttivamente ubbriaco. 
Vandalismi. -
lorsera alcuni giovinetti del buon tempo 

Inastarono tutti i vetri d' un fanale a gaz di 
'i> Patriarcato. 

**. 
Esami a n n u l l a l i . 
U Gazzella Ufficiale pubblica il seguente 

'«feto del ministro delle finanze: 
'iste il decreto ministeriale 25 luglio 1893, 

* (piale, In relaziono ai reali decreti 6 di-
!»l>re 1891 n. 684 o 30 dicembre 1892 N. 761, 
'«no aperti pubblici concorsi per la nomina 
!» volontari per la camera amministrativa, 
' " volontari per ja carriera di Ragioneria e 
1 '4 volontàri per la carriera di verificazione 

1 *'»rduie nell'amministrazione del lotto, il 
""«ro determina: 

concorsi banditi col ministeriale decreto 
Medicato sono annullati, e le prove scritte, 
I* sostenute dai singoli candidati, sono di-
"»r«te nulle e di nessun effetto. 

Geuio civile. * * 
,11° 'eterna del nuovo regolamento pel Ber­
lini ' Q<JI,in civile, già approvato dal Orni-
, . ' f Perloriore dei lavori pubblici, è stato 

sottoposto all'esame del Consiglio di Stato. 

A n n u l l a m e n t o (li t i toli . 
La Gazzella vaiolale ha pubblicato un de­

creto che autorizza la direzione generale del 
Debito pubblico ad annullare titoli di Debito 
redimibili, stati presentati per la conversioiia 
in rendita consolare 5 Oip. 

•* 

•- * * 

A m m i n i s t r a z i o n e del la g ius t iz ia p e ­
n a l e . 

Il ministro guardasigilli ha testò inviato una 
circolare ai primi presidenti e procuratori ge­
nerali della Corte d'ippello, nella quale fa ri­
levare alcuni inconvenienti riferibili all'ammi­
nistrazione delia giustizia penale e specialmente 
sul modo con cui sono compilati i processi 
verbali delle udienze, i quali non sempre ri­
spondono con esattezza ai risultamene pro­
cessuali, come pure sul modo di scrittura­
zione talora assai trascurata dei verbali stessi. 

Sulle gravi irregolarità che non di rado si 
lamentano nel servizio pel casellario giudiziale 
presso taluni uffici, ove non si trovano esatta­
mente raccolti gli antecedenti penali degli im­
putati, per cui talvolta accade che vengano ri­
lasciati certificati negativi a coloro che già su­
birono altre condanne. 

Sul difettò di designazione nelle sentenze di 
condanna dal punto di partenza della pena o 
delle pene applicate, prima di procedere agli 
aumenti od alle diminuzioni derivanti da cir­
costanze aggravanti od attenuanti, oppure dal 
concorso di più reati. 

* '* 
Nelle I m p o s t e d i r e t t e . 
Con decreto recente di cui abbiamo già fatto 

cenno ò stato disposto: 
1. GII uffici di agenzia nell'amministrazione 

esterna delle imposte dirette e del catasto 
sono ridotti a trenta, divisi in tre classi di 10 
posti ciascuna; - , 

2. Sono istituiti altri ,40 posti di volontari 
e 30 di aiuti agenti ; 

3. Gli ufficiali di agenzia, ritenuti idonei, 
potranno essere nominati aiuti agenti, con­
servando ad personam il maggiore stipendio; 

4. GII ufficiali di agenzia che non trovano 
collocamento fra i 30 posti conservati, saranno 
collocati in disponibilità. 

Il Ruolo u n i c o a l T e s o r o . 
Scrive la Tribuna :. 
CI si assicura essere stata definitivamente 

stabilita l'unificazione del personale d| ragio­
neria delle Intendenze di finanza, con quello 
del Ministero, 

S o m a r e deffArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche Armi ed Amori, ovvero i Moschet­
tieri al Convento, fecero il loro ritorno tri­
onfale sul palcoscenico del teatro Garibaldi a 
mezzo della Compagnia Gravina. 

E furono essi in bel modo interpretati a 
merito speciale dell'ottimo padre Cufllolto e 
dei due frati-moschettieri, nonché delia ele­
gante e gentile Maria. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Dalla Compagnia 
di Operette, diretta da CESARE GRAVINA, 
questa sera si rappresenta : f 

Donna Juanita 
Ore 20.15 (8 1|4). " ', 

TELEGRAMMI I E L L E BORSE 
Padova, 8 dicembre 894. 

Roma 7 P a r i i j i 7 
Rendita cantanti . _-„,— Rendita fr. S Uio — ,— Ronditi! per Quo 91.BS Idem 3 0(0 perp. 102,37 
iiitnuit Generale 11,== Idem 4 Ita 0(0 107,67 
Credito mobiliare - • — . 7 — , Idem ital li 9(0 86.28 
Azioni Acqua Pia 1130,— Cambio s. L'imi™ 25,18 
Azioni Immobiliare sì — Consolidati inglesi 102 7(8 
Parigi a ÌJ mesi —,— Obbligatola lorab. 3i(l. -
Parigi a 3 mesi —-,— Cambio "Italia G 5(8 

Milano 7 Rendita turca 28 67 
Rendita it. contanti «1,12 Banca di Parigi 722,=. 

» lina 91,08 Tunisino nuove 8 0 1 , -
Anioni Mudi terranea 494,~ Egiziano 9 0(0 813,02 
Lanificio Rosei 275.= Rendita ungherese IOj,G3 
Cotonificio. Cantoni 892, -- Rendita aduninola 78,43 
Navigazione generale 1113,— Banca Sconto Parìg 
Ita limona Zucchori 17U.- Uanca Ottomana 068.12 
Sovvonaioni 9,lil) Credito Fondiario 9 2 i , _ 
Società Tonata 4 3 . - Azioni Suoi 8 0 3 ) , -
Obbligala meriti. 255.30 Azioni Panama 11,28 

» nuovo il 0(0 870.50 Lotti turchi 187.it 
Francia a vista 107,- Forrovie meridionali 612,118 
Londra a iì mesi .215,77 Prestito russo 89,-, 
Boriino a vista 181,80 Prestito portoghese 28 8(8 

Venezia r . Vienna 7 
Rendita italiana 91,70 Rend. in uarta 100 05 
Azioni Banca Veneta S07, - * in argento 100, ri 

» Soo. Yen. L. 100,= s in oro 18 W 
» Cot. Venez. 22» , - » senza tmp. 100, -

Obblig. presi, vonoa. SI.25 Azioni della Banca 1047,— 
Firenze 1 » Stab. di ored 898,28 

Rendita italiana 91,92 Londra 124,»i( 
Cambio Londra 28,72 Zecchini imp. 8.47 

* Frauda 100,80 Napoleoni d'oro 9,89,80 
Azioni P. Mi UBO, - Boriino ' 

» Mobil. = * » , — Mobiliare 238,95 
Torino 7 Austriache n , -

Rondila contanti 01.87 Lombardo 44.00 
* Une 92,12 Rendita italiana 88,2!i 

Anioni Fnrr. Medit. 495,— Londra 7 
» » Mor. 655,— Ingloso 102 7(8 

Credito Mobiliare 105,;-- Italiano 96 3(10 
» Naxionalo. 815,= Cambio Francia 106,90 

Banca 'li Torino W4';~ » Germania 131,65 

Nostre informazioni 
Diamo queste .notizie con t u t t a ri­

s e r v a . 
Avendo i r i su l ta t i della -votazione 

per la Commissione garieYala. 'del bi­
lancio d imos t ra to elle una vera mag­
gioranza minis te r ia le alla C a m e r a non 
c'è, le voci di u n i crisi di Gabine t to 
a .b reve scadenza tornano, a- fars i in­
sistenti nelle sfere pa r lamenta r i . . 

Qua lcuno cerca di r ime t t e r e in cir­
colazione anche la minaccia di uiio» 
sciog l imento della Camera , m a q\i» 
s t ' u l t ima voce, di cui si è ' .fatto già 
t roppo abuso, non produce a lcun ef­
fetto . 

Del res to , lo stesso onor . Crispi 
ayrebbe d ich ia ra to ai suoi amici . che 
ò arcis tufo del potere e ohe se gli si 
r if iuterà un voto di comple ta fiducia, 
si r i t i r e rà senz'altro,..,, uè , acce t t e rà 
nuov i manda t i . 

. V 
Le previsioni sul pross imo voto a l k 

poli t ica in t e rna h a n n o .subito notevoli 
modifioazioni dopo l 'elezione della Com­
missione genera le del bi lancio. 

Da pa r t e min i s t e r i a l i non si fanno 
più illusioni su di u n a maggioranza 
s t rabocchevole . 
• 11 Governo calcola di o t t enere da 
00 o 7 0 voti di maggioranza , , pur 
a m m e t t e n d o che mo l t i : del l 'opposizio­
ne, per non preg iud ica re la ques t ione 
finanziaria, vot ino in favore del Mi­
nis tero . 

All 'opposizione .invece si r i t iene che 
il Governo , se v incerà , non vincerà 
che. per pochi vot i . 

É cer to che l a \ s i t uaz ione è oggi 
del t u t t o diversa da quel la che appa­
r iva nei giorni passat i . Essa è ta l ­
m é n t e m u t a t a che il prossimo vo to , 
che non doveva ave re a l cuna impor­
t anza , n é a v r à invece molt iss ima. 

Si osserva che il G o v e r n o non può 
p iù . invocare là t r é g u a di Dio, poi die 
diversi dei suoi a t t i di polit ica in­
t e r n a escludono qualsiasi , t r e g u a . 

T u t t i i g iornal i , senza dis t inzione 
di par t i to , r i levano là g r a v i t à della 
s i tuazione a t tua la . pa r l amen ta re . -

Ultimi Dispacci 
P e r i tondi s e g r e t i 

ROMA, 10, ore 7 
I! gruppo socialista alla Camera, appog­

giato' dall'Estrèma Sinistra, presenterà in 
occasione d'elli discussione del bilancio 
dell'interno, formale proposta per la sop­
pressione'dei fondi secreti. 

li R e in S a r d e g n a 
Nei circoli del Quirinali) si afferma che 

il viaggio del Re in Sardegna ivrà luogo 
certamente nel venturo eslate. 

Ope raz ione deU'« Affidavit » 
ROMA, 40, ore 9 

Domani partono pei parsi, rispetti vilmente 
assegnati i delegati del ministero del te­
soro incaricati delle operazióni d>dl'« affi­
davit » pel pagamente della cedola del de­
bito pubblico che scade al 31 dicembre. 

11 P r e s i d e n t e 
del la C o m m i s s i o n e g e n e r a l e 

d e 1 l ì i 1 a a e i o 
Secondo una notizia ólierna, vorrebbe 

eletto a presidente della commissiono ge­
nerale del bilanci» l'oli. Rubini, clic nella 
elezione della commissione slessa raccolse 
il maggior numero di vuti. 

il so lda to R e n a n d o 
(S) ROMA, 10, ore 11 

ìjfll soldato Renando fu degradate, questa 
mattina a Castel Sant'Angeli).*1, 

L 'esposiz ione f inanz ia r i a 
(S)N : . ROMA 10, ore 11,40 
Alla Camera oggi è attesa l'esposizione 

finanziaria con ansiosa curiosità. L'esposi­
zione fu letta iersera al Consiglio dei' mi­
nistri. . 

P. BELTKAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Anirelì, Gerente resp. 

LE NECROLOGIE 
si accettano al nostro Uifloio di Pub­
blicità, Via Spirito Santo, 982, fino 
alle'ore" 11 del'giórno in cui devono 
essere pubblicate. 

*' ! : Haasenstetn e Vogler 

riazza 

Unità d'Itali 
Via 

Sauto Monto .a PADOVA s 
Pollino Pietro & Emilio 

ANTICA FABBRICA 
Cucino economiche, Stufe 

Caloriferi d'ogni sistema 
Termosifoni - Asciugatoi 

ESCLUSIVA VENDITA 

(Vera americana) 
Prezzi da non temere concorrenza 

lì. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ul PADOVA 

11 Dicembre 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. S3 s. 23 
Tompo ra»..:- oell Europa ore 12 m. G a. 0 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

,o Dicembre 

Barometro a 0*- miì. 
t'ermomotro eentigr. 
Tensione del vap. acq-
Bmidità relativa ..-'.". 
direzione del vento . 
Velocità obli, orar.del 

vento 
3tato dei cielo. . , 

Ore Ore Ore 
0 |16 2t 

758.9 755.7 756 4 

2t 

758.9 
+ 6.3 + 9.8 (-6.3 

4,8 3.9 4.3 
67 43 61 
N NE ENE 

17 6 H 
oop. sere né sereno 

Dalle 9 del 9 allo 9 del 10 
Temperatura massima = + 10.4 

» • minima = •+• 1.1 

Malattie della pelle 
il Doti. Dario Fabrìs 

D i r e t t o r e del Di spensa r io Celt ico 
.dà consu l t az ion i p r i v a t e 

• talli I giorni -:' 
dal le 9 a l le IO e da l l e 14 l i 2 a l le 15 1|2 

in Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 
?35 

Gressing Ignazio 
PADOVA 

Selciato del Santo N. 4023-4024 

Grande magazzino 
d'islrtimenti musicali 

per Banda ed Orchestra 

Assortmenlo 
Chitarre, Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, ( orde armoniche. 

Accessori d'ogni spoeto 
Cambi, Noleggi 

Riparazioni garantito ad ogni 
strumento - prezzi modicissimi 

MANI) >UNl giustissimi, eleganti 

per isole Lire Venticinque. 
. 79b; 

Comunicato 
Alt onor. signor 

cav. ALVISE TORTORINI 
Sindaco di 

MONSEMOE 
Sento il dovere dì ringraziare pubblicameoto 

prima di tutti Lei, egregio sig. cavaliere, per 
l'opera sua personale altamente eocomi.abilGj 
i bravi pompieri di codesto Comune, le fluar-
die di Città, I Reali Carabinieii e tanti buoni 
e bravi cittadini che, tutti animati dal più 
nobile sentimento di carità, si prestarono a 
domare l'incendio sviluppatosi la mattina del 
7 corrente, in frazione dì Vetta, a mio danno 
e del mio dipendente Bovo Giovanni, 

Debbo a tutti viva riconoscènza per.avere 
coll'opera intelligente ed ammirabile abnega­
zione, salvato gran parte dello Stabile e scon­
giurato così più rilevante danno, 

Gradisca i sensi della mia più alta consi­
derazione, e mi creda 

di S. S. devotissimo 
OATTEMNO GREOOIO 

Padova 9 dicembre 1194 801 
EsE£2EffimaawBD8*i 

VOLETE SCRIVER BENE? 
provate la specialità 

I M G H I O S T K • 

neri, viola e 
GOMMA LIQUIDA 

da copia 
preparati dalla 
Praga esclusiva 

iremiafe Ditta. II. ROEDL, 
ì'nte.'per la Ditta 

RlCOI tDATKVI 
delle orfane, ilei maestri elementari 

ACQUISTA'TE I niOLlEXTI DELLA 

LOTTEBia NàlIO^àLE, 
H I B E N E F I C E N Z A 

A FAVORE DEL 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA 

i n A l i a t i l i 
— sotlo il Patronato di S. M la Regina — 

e a l 3 1 ' d i cembre 1 8 9 4 
sarà chiusa la vendita dei biglietti 

e fissata.I'epoca dell'estrazione 

Lire «S<MMM» 1ÌI PiBEMi 
PN BIGLIETTO COSTA, UNA LIltA 

. e' può vincerne 

150.000 
Per ' f acquisto dei biglietti rivolgersi''Vi"'-

Udici, Haaseustoin e Vogler, Roma via Mulat­
te, Napoli, Firenze, Milano, Tonno, Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 per 
a raccomandazione Celle lettere. 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
[spesa. — Rivolgersi inoltre a tutti gli UII)c 
postilli di 2.a classe e le Collettorie postali di 
l-a ed ai principali Banchieri e Oambìavalutf 

In Padova Via Spirilo Santo N. .982. 
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E U Z Z A L U I G I 
C A R T O L E R I A 

con propria fabbrica Registri, Libri, Notes 
• di oiioi gei^ra 

M o n t a t u r a C a r t e Geor/raUclie 
l'ABBil CA ORNICI 

d'ogni dimensione e prezzi 
BUSTE DI NUOVO MODELLO PUR UFFICI 

Arso i ' t imen to t imbr i in g o m m a 
OLEOORAFfE E INCISIONI SACRE 

BIGLIETTI VISITA TIPOLITOGRAFIA 

Novilà pM- Àuauri e Felicitazioni 
PRONTO ASSORTI MUNTO ,-CA.TOLE 

PER SPEDIZIONI. 
P r è z z i mòdiciss imi 

PADOUA - Via Torricelle verso S. Daniele 

Te iti pei: ie .Scuoia'Elementari 

171ÌIARO"¥TÌÌ^ ! ! 

ò una sptìciftlità grJViJeffista ed esclusiva 
dal Chimico-Farmacista 

Domen ico De~Candido 
1>I UDINE 

ìuvoatoro ed unico fabbricante 
Scanni di incontrastato successo, pre­
miazioni delle Esposizioni di Udine, Ve­
nezia, Napoli e Palermo. 

'"CBttTIPIQA.TI MUDICI 
È prescritto tiulSo Autorità Mediche» 

perche non aìcoolico, qualità che lo di­
stingue dagli altri amari. 

Depositi in PADOVA: Miazzo Gra­
ziano, Bottiglieria all'Unlverrità; Uaga-
giolo Luigi, Caffé alia Posta ; Fratelli 
Cardellini, Caffo Commercio ; Del Negro 
Giovanni, Ottenerla ; Fabris G. B., Li­

quorista; Scalco G. B., Liquorista; CamolU Gius, 
coloniali Prato della Valle. . 743. 

_mmmemt-~mmt i i WIIHIH ninni inimii ••(•"r'JiMnjri 

P^flZO 3 i 5 0 ìì2 lit.r° tK! , ,1 'ano ' 3 l ) i in i ' 1 minestra in brodo, 1 alesso con guarii., aitro'piatto eli oarr 
(a acuita), frutta o formaggio —' Al Giovedì e Domenioa pasta aseiutta o risotto. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
in a t t i v i l a col g io rno 2 0 N o v e m b r e 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

fi.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(") 
(•) Da Dolo, — )•-.) Pino a Dolo. 

AURIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 - - 8,28.— ll ,M => 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,3-1 — 19,— 

Tutti i treni lìirittmo uà minuto di formata 
] in prossimità al Caffè Commercio u Dolo. 
' PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A I! A O-NOLI 

10,50 — 15,2il — 19,10 
PARTENZE DA BAONOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
AR R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8.40 — 12,30 — 1(1,4» — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — H, 17,50 

TUTTI l i SERE CONCERTI i D I 
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W p l M c i t à è fonte di guàÌ |n(F : Ipprofittate del nostro Giornale il più diffuso della P r o v H 

"TePpl i Annunzi rivolgersi agli " W T M T a s ^ 

LA CONSUNZIONI 
può evitarsi; è provato elio i germi di questa malattia, attecchiscono solamente negli organismi deltoatti la 

Emulsione Scott 
llllillilIlflllllllllHI Ili 
d'olio di togato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda previene e cura la consunzione, perchè, 
rinvigorendo il corpo, ferma lo sviluppo dei germi. Per la stessa ragione l'EMULSIONE SCOTT & il 
più efficace rimedio contro le malattie di languore. •; 

I MEDICI Di TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE t A PRESCRIVONO. 

L E I M I T A Z I O N I S O N O Df lWWOSE, S I R I F I U T I N O % 
W* jCa genuina EMULSIONE SCOTT si vende io tutte le più accreditate Farmacie. * ^ 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTJJILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' M L A 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON i 
inni» iii'ofuiuiila che inodorai 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si veude in flaconi da L. 1.50 e L. 2, ed in bottiglia grande 
L. 8.50 ~ tanto profumata,- che inodora. 

Sì vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A. F ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Big. DALLA 

•BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere in Piazza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Generale da A. MIGONE e C, Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Ho cent. H 120 P 

SOCIETÀ AI) AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

•BOCKIEI^i^EI JN-
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido a e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelh, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità* Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. \QQ-

F abbrica di Cicoria, Caffè 
• Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'lì Vicenza) |_ i Q O {Prov. dì Vicenza) 

Il CAPPE AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè, . 
,-• Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

REMSOHEID (Prussia Renani) 
Fabbrica di lime, sefjhe, lerri 

da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qualità, d-
uxiaio; fuso, fabbricali col nuovis-, 
omo sistema cilindrato sul ferrai 
icalpefli, Sgòrbio ecc. i 

Madreviti, chiavi inglesi, criqùc 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
ompassi, seghe circolari, ecc., a 
ulti gli arnesi necessari per le of-
iòine meccaniche. 

Specialità dà Cart iera ' ' 

Per consultazioni di presenza e per corrispondenza 
BOLOGNA Via Roma, N. 2, piano 2° — BOLOGNA 

1 numerosi ammala ti completamente guariti sono ora una vera garanzia per tutti coloro 
che trovandosi privi della salute, ricorrono per consulti al Gabinetto medico-magnetico, 

GÌ'incontestabili buoni ed efficaci risultali non lasciano alcun dubbio,' ed incoraggiano 
maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze. 

Le persone che per consultare non possono, presentarsi personalmente invicrauno una 
lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi della malattia, ed inviando due 
filo di capelli insieme ad un vaglia postale di L, 3.20, avranno in immediato riscontro un 
consulto, colf indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTORE ASSI­
STENTE AL-CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ANNA D'AMICO. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. S .ed un franco» 
bollo da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia affinchè so 
basse edi essa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermi,, consultare la sonnambula Al i A? 

di spiegherà uno per uno tutti disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui­
stare la desiderala salute od almeno un notevole miglioramento. 

Chi desiderai valersi dei prodigiosi mezzi del Magnetismo, per consulto, si diriga al Prof. PIETRO D'AMICO. Via Roma N. 2, piano l i in Bologna (Italia). 

nwammmmi-if&mmmmrmMim,rteVM&ifflK£mti ^ * ^ \ u ^ - ^ ; 4 ^ . l . ^ ^ i m i ! < ; i U d ^ a a i ^ l > l . ^ ^ : . ^ - • EMgiiSK..:-. * . ••;•-•• 

Nella nostra Tipografia, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 


